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Oggetto: verbale commissione 1^ del 1 febbraio 2023 

Il giorno 1 febbraio 2023 alle ore 12,30 presso la sala delle commissioni consiliari del palazzo 

comunale si è riunita, previa regolare convocazione, la commissione 1^ per esaminare i seguenti 

argomenti all’ordine del giorno: 

1. Incontro con ARPAT- Dipartimento di Massa Carrara e con i Servizi ambientali Comune 

di Carrara 

 

Sono presenti, quali componenti della Commissione1^, i consiglieri: Genovesi Sirio, Castelli Augusto, 

Caffaz Simone, Benedini Dante,   Butteri Marzia, Vincenti Rigoletta, Nardi Gianmaria 

E' assente la consigliera Benedetta Muracchioli, 

È presente, in qualità di segretaria verbalizzante, la dott.ssa Cinzia Benedetti 

È presente la dirigente di ARPAT Massa Carrara dott.ssa Licia Lotti. 

È presente l'Assessore con delega all'ambiente Moreno Lorenzini. 

Il Presidente della commissione 1^ Sirio Genovesi, constatato legale il numero dei presenti, dichiara 

valida e aperta la seduta. 

Si passa quindi all’esame del punto all’ordine del giorno. 

Il presidente Genovesi introduce l'argomento oggetto della seduta utile a conoscere le strutture e le 

competenze di Arpat e per capire la ripartizione della competenze tra Arpat e ufficio ambiente e dà 

la parola alla dott.ssa Liotti di Arpat 

La dott.ssa Lotti fa presente che ARPAT è un'agenzia regionale nata nel secolo scorso e che da 

sempre svolge attività istituzionale a servizio della regione. E' distribuita a livello provinciale con i 

dipartimenti, mentre le attività che potevano essere accorpate sono state tutte accentrate (ad 

esempio i laboratori a Firenze , la modellistica ambientale a Pisa e Livorno, etc..) 

La funzione svolta da ARPAT è quella di supporto al rilascio delle autorizzazioni nei vari procedimenti, 

ma specifica che Arpat non è titolare di atti, non rilascia autorizzazioni ma partecipa alla formazione 

dell'atto con Regione, Provincia, Comune, Ministero e ISPRA. Svolge inoltre funzione di controllo 

sulle autorizzazioni rilasciate. Tutte le specifiche attività sono poi indicate nella Carta dei Servizi che 

è un documento pubblico ed accessibile on line. Precisa inoltre che ARPAT non è un ente di ricerca, 

svolge qualche attività che può sembrare ricerca ma non ha né la strumentazione né le competenze 

a livello di personale per potersi dedicare alla ricerca. 

Ad ARPAT possono rivolgersi enti ed aziende ma non privati cittadini. 
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ARPAT svolge inoltre il monitoraggio ambiente con un sistema gestito a livello comunitario. 

Svolge la maggiora parte della sua attività nell'ambito dell'escavazione, per le autorizzazioni e 

controllo delle cave e nell'ambito di supervisione e validazione delle attività che fa il privato per 

quanto riguarda le bonifiche. 

Il presidente domanda quando interviene l'ufficio Ambiente 

Il Dott. Bruschi, dirigente Servizi ambientali/Marmo del Comune di Carrara, comunica che sono tre i 

procedimenti che vedono più spesso coinvolti insieme ARPAT e Comune ossia la balneazione, le 

bonifiche e l'autorizzazione all'attività estrattiva. 

Nel caso della balneazione i campionamenti vengono svolti da ARPAT e poi mandati al laboratorio 

a Livorno) mentre dal punto di vista amministrativo la competenza è del Comune per cui vi è un 

continuo confronto tra l'ufficio tecnico comunale e quello di Arpat. 

Per quanto riguarda le bonifiche l'ambito SIR è di competenze della Regione e l'ufficio partecipa alla 

conferenza dei servizi. Per le zone non SIR di solito per ottenere i risultati dei campionamenti  che 

servono a controllare quanto fatto dai privati ci vuole qualche mese 

Per quanto riguarda le autorizzazioni per le cave Arpat da un contributo fondamentale per la parte 

ambientale dei progetti di coltivazione. In questo momento Arpat ha un surplus di lavoro dato dalla 

richiesta di numerose cave della certificazione EMAS (e da eventuali rinnovi) in quanto il parere di 

Arpat è obbligatorio. 

Si parla di 12 aziende del marmo certificate EMAS da qualche anno e circa 50 in corso di 

autorizzazione per l'iter EMAS 

La consigliera Vincenti chiede delucidazioni sui dati di escavazione di Legambiente. 

Bruschi risponde risponde che il problema non sta nei dati che loro hanno ma in come sono stati 

aggregati. 

Il presidente chiede informazioni relativamente alla situazione del monitoraggio ambientale, sulla 

pubblicazione annuale e sui dati a livello regionale dei corpi idrici e della qualità dell'aria. 

Liotti risponde che i criteri relativi al monitoraggio ambientale sono criteri stabiliti a livello nazionale 

e non locale con valenza a macroscala. Nel caso in cui si volessero avere dei dati su microscala si 

dovrebbero fare opportune campagne specifiche, che non sono ordinarie 

Caffaz chiede informazioni in merito all'inibizione del Comune di Carrara a seguito del rilevamento 

sulla qualità dell'area 

Liotti fa presente che poiché vengono usati criteri validi per analisi nazionali poi si possono avere 

possibili ricadute locali per eventuali inibizioni. La centralina di solito viene posta in una posizione 

equidistante tra la strada e il parco ed è scelta con criteri scientifici. La situazione del Comune di 

Carrara dopo la realizzazione della strada dei marmi è decisamente migliorata sotto questo aspetto. 
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La dott.ssa Liotti fa presente che, a parere suo, in futuro ci sarà da approfondire la questione 

dell'inquinamento da solventi della nautica dei limiti da applicare previsti dalla normativa in quanto 

c'è da far particolare attenzione alla concentrazione di una stessa attività in luogo. 

Il consigliere Nardi e tutta la commissione concordano. 

Non essendoci altre richieste di intervento, il Presidente dichiara chiusa la seduta alle ore 13,35 

La segretaria verbalizzante  

 F.to Cinzia Benedetti                                                                       Il Presidente della Commissione 

                                                                                                   F.to Sirio Genovesi 


